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Bevilacqua vince la tappa a cronometro 
alla media oraria di chilometri 42,368 
Coppi al quarto e Banali all'ottavo posto - La classitica generale Immutata - Oggi l'ultima tappa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 11. —'Dopo la faticac

cia di ieri, i velocisti si sono oggi 
ripresi la loro brillante rivincita 
su gli uomini « duri »> del Giro, sui 
« grimpeur », imbastendo una tappa 
velocissima ad oltre 42 chilometri 
di media. 

A Torino, dopo un lungo e af 
frettato compulsare di primi e di 
becondi il cronometro ha detto-
1) BEVILACQUA in ore \,22'32'-
alla media di Km. 42.3G8- 2) Cor-
n e r i in ore 1,33'35"; 3) De Santi 
in ore 1,33'36"; 4) Coppi in ore 1 
e 34,24". 

Bravo Toni. Questa vittoria pro
prio la meritavi. Meritavi gli ap
plausi, i fiori, i sorrisi di Torino 
Hai fatto una corsa da, campione, 

Eppure Bevilacqua era partito 
accigliato questa mattina da Pine 
volo. Aveva la faccia scura, forse 
aveva ancora nelle ossa la faticac-

* eia di ieri, su per quelle maledette 
• rampe dell'Izoard e del Sestriere. 

Poi la febbre della corsa lo ha 
scosso e per la strada piatta e mo 
notona che si spalancava invitante 
verso Torino, Toni ha ritrovato se 
stesso. 

Filava come un treno. Testa chi
na sul manubr io , pedalata elegante, 
tonda come un O di Giotto, « Bevi 
filava tra gli applausi della folla 
assiepata lungo il percorso, verso 
il traguardo. 

Ed ora facciamo un po' di cro
naca della penultima tappa di questo 
Giro d'Italia che va lentamente 
spegnendosi. Anche Bartali, mentre 
attendeva a Pinevolo il suo turno 
di partenza ha detto: « Il Giro è 
iìnito lassù, sull'Izoard ». 

Gino Bartali, in piedi sni pedali, 
insegne inutilmente Fausto Cop
pi sulle rampe dì qnell ' l ioard, 
che lo aveva s e m p r e visto 

. transitare per primo 

Mancano pochi minuti alle 8. 
Siamo in Piazza del Mercato a P i -
nerolo: 4 gatti a vedere partire Ga
rollo la maglia nera. Il cronometro 
scandisce: 5, 4. 3, 2, 1, via. Sono le 
8: Garollo parte per Torino. 

Cosi, oggi, la partenza per la P i -
nerolo-Torino; 4 minuti dopo è sul
la linea bianca Malabrocca: Garol-
lo-Malabrocea, il duello è all'arma 
bianca: « Chi vincerà? o meglio: 
chi dei due impiegherà più tèmpo?»». 

Il telefono ci da la grande noti
zia; Carollo ha vinto™ o meglio: Ca
r d i o ha impiegato più tempo di Ma
labrocca. Garollo ce l'ha fatta: è 
ancora «maglia ne ra» . 

La folla si entusiasma: ora più 
di prima, perchè Coppi ha dato una 
sberla a Bartali, e la folla non 
può più dire: <. Fausto o Gino? „ de
ve dire Coppi. Lo dice anche Bar-
tali: «cont ro quello non c'è più 
niente da fare». E una voce (sarà 
vera?) a Gino fa anche dire: cMi r i 
t i rerò». Perchè? Oh bella! Perchè 
Bartali ha tutto l'interesse a smi
nuire la vittoria di Coppi nel 
« G i r o » . 

Monotona? fredda la partenza, la 
folla aspetta Coppi e Bartali e tut-
t :al più — Garollo. Di Benso, Con-

Un plotoncino di « girini », guidato da Ronconi, sale pedalata su 
pedalata verso il traguardo rosso dell'Izuard 

te, Brasola, Crippa non sa che cosa 
farsene. 

Ore e ore di attesa. Non c'è lavo
ro per noi: lavorano i fotografi e i 
cinematografisti. « L'Olimpie », che 
realizza il film del Giro, ha piazza
to le sue macchine. Oggi, per noi, 
non c'è stato il pericolo di vederci 
capitare addosso la sua jeep prepo
tente e petulante. Giornata di fesia 
tranquilla. 

Visita d'obbligo a Coppi «maglia 
rosa ». Pelizza teneva la maglia più 
bella in valigia da Palermo (e Fau
sto non lo sapeva). Puzza di nafta
lina. Coppi sta bene. La grande fa
tica se l'è già scordata. 

Ha ricevuto un sacco di lettere e 
un fascio di telegrammi, fra cui 

uno di Marino che dice : « Viva Cop
pi il mio papà... Fausto bacia il te
legramma: poi — strizzandomi l'oc
chio — mi dice: «Domani la ve
drò ... 

Me li da a leggere, i telegrammi. 
Ne trovo uno di Casola che dice 
« Bravo Fausto » e un altro di Cu-
niolo: « Coppi ce n'è uno solo ». Pr i 
ma di andar via una domanda a 
Coppi: « E per oggi che intenzioni 
hai? ». Risponde; .< Di prendermela 
comoda: ormai è fatta ». 

Le partenze, intanto, si susseguo
no velocemente. Alle 16,16 parte 
l'ultimo girino: iè Fausto Coppi. 

Il fondo stradale . inizialmente 
in discesa, invita ai virtuosismi del
le più alte velocità. A Piossasco e 

a Bruino le prime località che si 
incontrano lungo il percorso, si re
gistrano infatti medie orarie oscil
lanti tra i 37 e i 38 chilometri. 

Ci avviciniamo velocemente a 
Torino. Il cielo della antica capi
tale d'Italia non è però accogliente 
come l'entusiasmo dei suoi abitanti. 

E mentre verso Orbassano e poi 
giù giù verso Corso Stupinigi e Cor-
^o Galileo Ferraris la folla aumen
ta di minuto in minuto ed acclama 
entusiasta i primi arrivati, una 
Pioggia insistente comincia a ca
dere. 

Lo Stadio comunale è gremito. 
Ecco i primi « girini ». Annotiamo: 
Della Giustina in ore 1,39'26"; Pi-
narello in 141'30"; Mario Ricci in 
1,37'38". 

Gli arrivi cominciano adesso a 
susseguirsi con ritmo veloce. Ecco 
Valcriano Zanazzi, Crippa, il belga 
Missine, Servadei, Paoheri, De San
ti. Ogni corridore che arriva dà 
un sussulto all'ordine dei-vincitori. 
Si corre sulla carta oggi. 

La scacchiera delle ore è in mo
vimento: un nome sale nella gra
duatoria, un altra indietreggia, un 
altro si affianca. Le lancette dei 
secondi scandiscono il ritmo delle 
pedalate. 

Ecco arriva Bevilacqua. Toni si 
è trovato nel suo elemento ideale. 
Ha impiegato soltanto 1 ora, 32' e 
32". Tutti i tempi stabiliti dagli altri 
crollano come un castello di carte 
al soffio impetuoso della bora. 

Adesso si attende Coppi di mi
nuto in minuto. Nei primi chilo
metri egli è in vantaggio nei con
fronti di Bevilacqua, poi rallenta 
sensibilmente. Al suo ingresso nel
la pista il cronometro lo dichiara 
in ritardo di circa 2* nei r iguardi 
di Bevilacqua. 

Fausto è felice lo stesso. Sorride 
e agita 1» mani in segno di giu
bilo alla folla che sembra in preda 
al delirio. Domani l'ultima tappa. 
Si andrà verso Milano, verso l'apo
teosi di Coopi. 

ATTILIO CAMORIANO 

NOSTRA INTERVISTA fcON IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE UNGHERESE 

Tutta V Ungheria attende 
rincontro eon gli azzurri 

I progressi delio sport - La "cura,, del professionismo 

Qualche tempo fa, nella capitale 
magiara fui ricevuto dal profes
sore dell'Università' budapestina, 
Stefano Riezs. ministro della giu
stizia. E' un vecchio socialista. Stu
dente, appartenente al circolo « Ga
lileo Galilei » che in Ungheria è 
ricordato come un'importante fu
cina di intellettuali nella lotta con
tro il regime aristocratico-absbur-
gico. La nostra conversazione si 
svolse dapprima sul partito so
cialista e sull'avvenuta fusione con 
il partito comunista nel partito dei 
lavoratori ungheresi. Il prof. Riezs 
me ne diede una giustificazione 
lapidaria: e Abbiamo capito che 
senza l'URSS il vecchio regime non 
l'avremmo abbattuto e che se vo
gliamo veramente costruire il so
cialismo è necessario un solo par
tito degli operai e dei contadini ». 

«Abbiamo parlato di sport» 
Di parola in parola, non so come, 

è saltato fuori che il prof. Rxczs è 
anche segretario di Stato allo sport 
e presidente della federazione cal
cistica ungherese. Allora — ci per
donino i lettori e seri » — la poli
tica è stata messa da parte ed ab
biamo parlato di sport. 

— Abbiamo lavoratori, mi disic 
il segretario di Stato, parecchio 
anche per riprendere e rafforzare, 
la nostra attività sportiva. Durante 
la guerra i campi sportivi, stadi, 
palestre, attrezzature sono stati di
strutti dai tedeschi e dai fascisti. 
Il famoso schermitore Attila Pet-
schaver è stato torturato a morte 
ed il campione olimpionico spadista 
Ender Kabos è stato travolto dal 
Danubio con ti ponte Margherita 
fatto saltare dai tedeschi, 

Un piano triennale, che si chiu
de quest'anno, è stato predisposto 
anche per lo sport e nel 1948 sono 
raggruppate in 25 federazioni 20113 
associazioni, mentre nel 1947 erano 
437 e nell'ultimo anno di pace 2/7. 
/ punti essenziali del piano trien
nale sono stati l'inizio della co
struzione di un grande stadio a 
Budapest, la costruzione di 160 
campi sportivi disseminati in tutto 
il paese e I'Inrio di allenatori, di
remo « ambulanti » nelle società di 
provincia. 

— Che cosa c'è di nuovo rispetto 
all'anteguerra? 

— Di nuovo c'è soprattutto lo 
sforzo per diffondere Io sport, tutti 
gli sport, nelle masse popolari, per 
ottenere che ognuno faccia dello 
sport e non sia solo uno spettatore, 
Per ogni sport è stata indetta nel 
1948 una giornata nazionale duran
te la quale si sono svolli campiona
ti popolari nelle città come nel più 
pccolo villaggio. 

Durante la giornata del calcio si 
può dire che non c'è stato villaggio 
dove non si sìa giocata una partita, 
magari tra squadre improntiate, 

molte delle Quali sono poi rimaste 
in piedi. 

— Sport di massa: benissimo, ma 
la qualità? 

— Non c'è contraddizione, sopra
tutto perchè abbiamo facilmente 
constatato che quanto più aumenta 
il numero degli sportivi effettivi 
tanto più si rivelano elementi do

tati di particolari attitudini e quin
di capaci di diventare campione A 
questi dedichiamo cure particolari 

— E 11 calcio come va? 
— Le nostre vecchie società che 

hanno fama internazionale il FC-
renevaros. l'M.T.K., l'Ujpesi ed altre 
seno state ricostituite e rafforzate. 
Esse sono oggi patrocinate dai sin
dacati, dalle grandi officine, dai 
municipi ecc. Sono state anche un 
pò « ripulite » e questo ha aumen
tato la simpatia popolare che già le 
circondala, proprio perchè sono 
state eliminate le speculazioni affa
ristiche, il commercio di giocatori 
da parte di cosiddetti mecenati e 
la corruzione dei giocatori stessi. 
Abbiamo dovuto curare la piaga del 
professionismo, eliminando sistemi 
e pretese scandalose. Naturalmente 
qualche « divo » ha recalcitrato ed 
ha preferito andarsene. Così Ku-
bela che abbiamo dovuto far squa
lificare a vita dalla federazione in
ternazionale. Qualche altro gioca 
in Italia; il Nycrs, per esempio. 
Tecnicamente non abbiamo perdu
to molto. Moralmente ci abbiamo 
guadagnato e quindi, alla fine, an
che sportivamente. 

Certo ai migliori giocatori devo
no essere assicurate condizioni par
ticolari poiché hanno Jnsogno di 
tempo libero per allenarsi e diritto 
a compensi anche economici. Ma 
da questo a permettere che guada
gnino più dei migliori dirigenti del
la nostra industria, ce ne corre... 

Del resto i risultati che abbiamo 
Del resto i risultati che abbiamo 

ottenuto sono buoni e credo che' 
le prossime partite internazionali 
lo dimostreranno. Per il 12 giugno 
aspettiamo l'Italia... 

L'attesa a Budapest 
Tutto il mondo è paese, ho con

cluso sfogliando i più recenti gior
nali budapestini, Anche lo Zsapad 
Nep. l'organo del partito dei lavo
ratori ungheresi, ha dedicato molte 
colonne altincontro Italia-Ungheria 
ed ha pubblicato molte notizie da 
Roma sulla probabile squadra ita
liana. L'attesa a Budapest è 

intensa, e come non è mai accaduto 
prima in Ungheria » scrive lo Zsa
pad Nep del 5 giugno. Sono stati 
organizzati 10 treni speciali dalle 
province. Il male è che i posti sono 
limitati. La partita sarà giuocata 
nello stadio dell'Ufpest (è un sob
borgo di Budapest, la cui squadra 
è tra le più forti d'Ungheria). 8.400 
posti a sedere, 3S.700 in piedi; ti 

doppio non basterebbe a soddisfare 
le richieste. Solo il consiglio dei 
sindacati budapestini aveva richie
sto 15.000 biglietti. La vendita è 
stata effettuata martedì mattina, 
ma in un'ora è finita. Allo stadio 
quindi non si venderanno biglietti. 

Il campionato ungherese 1948-
'49 è finito recentemente con la vit
toria del Ferencvaros, conosciuto 
come F.T.C., seguito dal M.T.K.. 
dall'Ujpest e dal Kispest, tutte 
squadre budapestine. Come prepa
razione per l'incontro con l'Italia 
è stato giocato domenica e lunedì 
scorso un torneo tra queste quattro 
squadre, dalle cui fila vengono lut
ti i giocatori della nazionale. Si è 
così dato modo al commissario tec
nico di esaminare le condizioni at
tuali dei giocatori e di decidere i 
cambiamenti da apportare nella 
squadra che ha recentemente bai-
tutto l'Austria. 

In Italia non sono mancate le 
speculazioni politiche: fascisti e d.c. 
sono sempre all'erta per seminare 
zizzania fra i popoli. E' bastato che 
i visti sui passaporti per i giocatori, 
i giornalisti ecc. non fossero posti 
dalla legazione ungherese allo stes
so giorno in cui erano stati richie
sti perchè alcuni giornali finges
sero indignazione e parlassero di 
partita rinviata. Ma quando i go
verni spagnolo e portoghese rifiu~ 
tarono ti visto a giornalisti spor
tivi. solo perchè comunisti, allora 
nessuno fiiatò. Tutti i visti richie
sti sono stati accordati. 

I giornali budapestini non Io di
cono apertamente, ma la speranza 
della vittoria, che sarebbe per loro 
una rivincita sull'ultima partita 
perduta contro l'Italia, trapela da 
ogni riga. In questi ultimi mesi gli 
ungheresi hanno battuto la Ceco
slovacchia e l'Austria ed è doloroso 
per noi, ma umano, che calcolino 
anche sulla debolezza della nostra 
squadra, che non è certo quella 
che sarebbe scesa in campo se... 

Nonostante queste debolezze noi 
non rinunciamo però a sperare 
e augurare una vittoria italiana. 
ma soprattutto una bella partita, 
una partita che rinsaldi ramicizia 
tra i nostri popoli che insieme, 
molte volte lottarono per la liber
tà e l'indipendenza nazionale. In 
un giardino di Budapest un busto 
marmoreo ricorda Antonio Monti. 
l'eroico comandante della legione 
italiana che combattè nel J848-'49 
con l'esercito magiaro contro gli 
absburgìci; noi ricordiamo che Ste
fano Tur fu dei Mille... 

OTTAVIO PASTORE 

F i m o INOEAO 
Direttore resoonsabne 

SrablUmento Tipografico V.K&.IA.A. 
(Roma . via TV Novembre Ma - Roma 

TANTAIONE CORTO 
TBSVTO GABARDINE 

3»* t. 2,590 
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NALE-COLQKl ty M0t>A IN VARI COLORI 

t. 4.900 I t. $.950 
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C0$TUME ANTiriEOA 
A UN PETTO 

TINTE M MOfVV 

t $.950 J 

UN SACCHETTO DI CARAMELLE 

o^mbrvm 
regara migliaia di biciclette MUTALI 
S O MILIONI di premi 

Ogni sacchetto contiene un tagliando premio: 
PREMI IMMEDIATI : 

Biciclette BARTALI - Prodotti AMBROSIA 
PREMI DI SORTEGGIO : 
BICICLETTE BARTALI 

alla fine del Giro d'Italia - alla fine del Giro di Francia 
dopo il Giro di Lombardia 
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Il Presidente, il Consiglio di Am_ 
ministrazione. il Collegio Sindacale. 
i Dirìgenti, impiegati e operai del
la Navalmeccanica partecipano con 
commosso dolore la morte de] 

Doti. Ing. RENATO EllA 
Vice Direttore dei Cantieri Navali 
di Castellammare di Stabia avve
nuta il 9 corr. in Napoli. 

COLORI - VERNICI 
Sconto ai pittori 

B E R T O L L I . 
R O M A - V ia de l la Sca la . 67 

Via Lunqnrptt f l 155 
Te le fono SS-501 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 
di apparecchi radio. Radìofonograft, Radloportatill 
esclusivamente nuovi a prezzi enormemente ribassati 
SCONTI FINO AL i**h SUI PREZZI DI LISTINO 
200 Modelli diversi di tutte le migliori marche: 

MAGNADVNE — TELEFUNKEN — MARELLI 
PHONOLA — C.G.E. — MINERVA ecc. ecc. 

mATEIZZAZIONE A SCELTA DEL CLIENTE 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R-A.I. 

Installazione e trasporto anche fuori provincia 
V I S I T A T E C I R I S P A R M I E R E T E 

l l A B M i l l i Magazzino Esposizione e Vendita 
•BRIini Laboratorio di Riparazioni 
H i l l l l l l l l Via Paolo Emilio, K - Tei. TR-G* 

Roma v. B a i b o r i n i Oli - 0 4 -OC 

CONTINUANO la 

TOTAL 
liquidazione 
dei 300 MILIONI 

di merci che verranno vendute 
con lo sconto dal 30 al 

501 
OGGI ESPOSIZIONE GENERALE 

Visitateci e vi convincerete 
Si raccomanda il pubblico di approfittare' 
nella mattinata onde evitare la ressa del po
meriggio. Accettiamo offerte per la vendita 
degli scaffali, banchi, cristalli, specchi ecc. 
dovendo rinnovare fAzienda per l'Anno Santo 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 
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